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né poleva adempierne le funzioni, abdicd il consolato ¢

i patrizii_nominarono degli interré ( Dionigi di Alicar-
nasso. e Tito Livio)... .~ « Fielarie it

LIy 112 o4h it 4 -
- Consoli : Cesone’ Fabio Vibulano Iy T. Virginio
Tricosto Rutilo entrano in carica il 1.” agosto romano
275, 29 giugno giuliano 479. : .

480.-479- Alterazione dell” anno consolare oecasiona-
ta dalla morte dii Manlio e dall’ abdicazione di Fabio,
avanti la fine del consolato precedente. Proveremo all’ an-
no di Roma 291 che il cominciamento del consolato si
fissd, in quest’ anno al 1.° agosto romano. Siccome il se-
condo interré avea proceduto all’ elezione de’ successori
di Fabio, come asserisce Dionigi di Alicarnasso (p- 570),
¢ due interré formano un interregno di dieci giorni’, ne
segue che Fabio avea abdicato il 21 luglio romano, e per
cssere. entrato in attuazione I’ 11 settembre , la sua ab-
dicazione segui due mesi meno dieci giorm avanti il fini-
re del suo consolato. Donde si vede che Dionigi di Ali-
carnasso asserendo ( ibid.) che Fabio abdico il consolato
due mesi avanti ch’ esso finisse , conta per mesi non com-
piuti. Cesone Fabio tenne a freno gli Equi nelle loro cit-
ta e ne saccheggié le campa e3 ma Virginio fu battuto
dai Veienti: accampato su di un’ altura, venne cola dai
Veienti vittoriosi inscguito cd assediato, ¢ la sua armata
sarebbe perita se non fosse venuto Fabio in soccorso. Ma
i’ nemici non trovandosi in istato di tener fronte nello
stesso tempo a due armate si ritivano. I consoli rientrano
in Roma (sul finir dell’ anno 275 di Koma) e licenziano
le legioni. I Veienti ricompariscono sino al Tevere ed al
Gianicolo , e devastano Pagro romano. Il senato si deter-
mina a por guarnigione sulla frontiera de’ Veienti per in-
frenare le loro scorrerie. La repubblica non era in istato
di far la spesa necessaria per erigere il forte, e mantenervi
delle milizie, ma se ne assunse I'incarico una famigla ro-
‘mana a tutto proprio dispendio. Trecento e sei patrizii,
tutti della famiglia dei Fabii, seguiti da quattromila clienti,
partono di Roma, fabbricano un castello sulle sponde
della Cremera, bottinano e contengono i Veienti entro



